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OLT INSEGNA: "LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
E' SVILUPPO POSSIBILE"  
L ʼAD DELLA SOCIETÀ OFFSHORE LNG TOSCANA, FINO, E LA 
PRESIDENTE DI ASSOCOSTIERI, VENTURI, AL CONVEGNO DI 

LIVORNO 
Evoluzione del mercato Lng, sviluppo dello 
small scale e regolazione del mercato. 

Questi alcuni temi del colloquio a margine del 
workshop "Lo sviluppo sostenibile è sviluppo 
possibile", organizzato da OLT Offshore LNG 
Toscana in Fortezza Vecchia a Livorno. 

Alessandro Fino, AD di OLT parte dal 
presente: “Il nostro primo obiettivo è 
continuare su ciò che sappiamo fare, la 
rigassificazione. Il nostro terminale è la 
dimostrazione che è possibile lavorare in un 

settore energetico innovativo senza inquinare e costruendo anno dopo anno un rapporto di 
fiducia con le imprese e il territorio”. 

Il terminale al largo tra Livorno e Pisa ha ampi margini di sviluppo: “Il tasso di utilizzo dei serbatoi 
nel 2016 è stato del 12,5 % e per lʼanno in corso contiamo di raddoppiarlo arrivando al 25%. Il 
nuovo meccanismo di allocazione tramite asta va in questa direzione”. 

Circa gli sviluppi futuri: “Noi offriamo un servizio, in un rigido quadro di regole. La normativa 
europea di fine dicembre crea le condizioni per un consistente sviluppo del settore. Le regole 
sulle emissioni del 2020 e del 2025 sono il terreno ideale per inserire a pieno titolo il gas naturale 
liquefatto nella catena energetica a tutti i livelli”. 

E in questo contesto si apre anche il mercato dello Small Scale Lng: “Si apre la possibilità per le 
piccole navi metaniere di ricevere Gnl direttamente da un impianto di rigassificazione e 
stoccaggio. Queste navi potranno poi scaricarlo presso stazioni a terra, creando stazioni di servizio 
per imbarcazioni e mezzi. La sfida è molto interessante e una implementazione diffusa passa dalla 
creazione di una rete uniforme di depositi. Quando ci saranno i punti di fornitura si diffonderanno 
in maniera estesa anche le alimentazioni a Gnl per le navi. OLT ha realizzato uno studio 
preliminare di fattibilità e ha confermato la possibilità, per il nostro terminale, di scaricare gas su 
piccole metaniere che hanno capacità di carico compresa tra i 1.000 e i 7.500 metri cubi, con 
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lunghezze nave dai 60 ai 110 metri. Dallo studio di fattibilità siamo poi passati a uno studio di 
dettaglio”. Cosa manca dunque al quadro normativo? 

“Siamo in attesa delle norme attuative e di quelle che – generalizzando – potremmo chiamare ʻle 
regole del giocoʼ che consentono interfacciare mercato, operatori e terminali di rigassificazione”. 

Quali infine le prospettive future di questo settore? 

“Ci aspettiamo un progressivo miglioramento del mercato sia in termini di richiesta interna sia in 
termini di offerta commerciale da parte dei produttori. Finora gran parte del GNL è andato verso 
lʼAsia e il Giappone. Questʼultimo aveva da fronteggiare un deficit energetico per lo stop al 
nucleare, ma ora si è stabilizzato e continuerà ad investire sullʼenergia atomica, liberando una 
parte dellʼofferta verso lʼEuropa. Ci aspettiamo anche lʼingresso di nuovi offerenti, in primis gli 
americani”. 

Fino conclude con una riflessione sugli scenari energetici: “Il mercato conta sicuramente, come 
conta il prezzo del gas, ma io soprattutto parlerei di sicurezza negli approvvigionamenti. La 
dipendenza eccessiva dai gasdotti – e quindi un bilanciamento con i terminali di rigassificazione – 
è un fattore da non trascurare. Allo stesso modo dobbiamo saperci tutelare in anticipo da un 
possibile calo di energia acquistabile dai vicini europei. Se oggi la Francia interrompesse la 
vendita allʼItalia della sua energia  elettrica, ci troveremmo in forte difficoltà. Dobbiamo saper 
anticipare queste eventualità e tenerci pronti con fonti alternative come il Gnl”. 

Dal suo canto Marika Venturi, Presidente di Assocostieri, fa il punto sulla categoria e sulle priorità 
del settore: “Assocostieri esiste dal 1983 ed è una delle categorie di riferimento quando si parla di 
energia e approvvigionamenti. Il Gnl è una delle sfide del futuro e molti associati guardano con 
interesse a questo mercato in crescita. Assocostieri e il Ministero dello Sviluppo Economico 
stanno lavorando insieme anche su questo capitolo di sviluppo”. 

Essendo in una fase transitoria “abbiamo bisogno di regole precise, intese come fiscali e tecniche, 
perché le aziende possano declinare in termini pratici quanto stabilito dal legislatore”. 

Cʼè un modello da osservare con attenzione: “Se guardiamo al mar Baltico, ci sono diversi 
elementi di interesse. La normativa ambientale da loro è esecutiva dal 2015 e non solo ha portato 
allʼintroduzione di carburanti più puliti, ma è stata un esempio di come lʼazione sinergica tra 
norme e incentivi possa spingere un settore come quello marittimo a investire in mezzi nuovi e 
meno inquinanti”. 

Quali le prospettive del Gnl in Europa? 

“Lo stoccaggio primario è già una realtà in Italia, ma ci sono aspetti evolutivi di grande interesse 
per quanto riguarda la parte dellʼarmamento. Una politica mirata di incentivi, unita a una filiera di 
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rifornimento nel mediterraneo creerebbero ottime condizioni per lo sviluppo e lʼimplementazione 
del Gnl a bordo delle navi non solo nel Baltico ma anche nel bacino del Mediterraneo. 
Assocostieri è pronta a fare la sua parte e a collaborare con le istituzioni” termina Venturi. 

Gianmaria Frati 
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TERMINAL OLT OFFSHORE, LO SVILUPPO 
GREEN DELL'ENERGIA  

PARLANO STEFANO CORSINI,  PRESIDENTE DELL'ADSP DI 
LIVORNO E PIOMBINO E ALESSANDRO FINO, 
AMMINISTRATORE DELEGATO OLT OFFSHORE LNG TOSCANA   

LIVORNO – Difronte alla costa di Livorno, posto a una distanza di 22 km, si trova il Terminal di 
rigassificazione OLT Offshore. Un impianto collegato a terra con un gasdotto di 35 km, è questo 
un esempio della teoria secondo la quale l'economia fa propri i temi ambientali, ma allo stesso 
tempo lo sviluppo economico è fondamentale per la crescita di un paese.  

Lo dicono i dati dell'analisi del triennio 2014-2016 sui temi: sicurezza, ambiente e territorio, 
mostrati dalla società OLT Offshore LNG Toscana che gestisce il Terminal. Lo studio è stato 
presentato durante il workshop svolto a Livorno dal titolo "Sviluppo sostenibile è sviluppo 
possibile". L'incontro è servito a spiegare al pubblico di addetti ai lavori e alla cittadinaza, quali 
siano le opportunità che l'impianto offre al territorio, il suo ruolo strategico per l'Italia, ma anche 
per mostrare come la sicurezza e la tutela ambientale siano obiettivi primari nelle scelte 
strategiche dell'infrastruttura terminalistica.  

"La fiducia per noi è molto importante" ha spiegato in apertura del workshop Silvano 
Calcagno, Amministratore Delegaro di OLT, "e si guadagna nel tempo con serietà e 
professionalità. Lo sviluppo di questa struttura è per l'Italia strategica. Abbiamo lavorato per 
uno sviluppo sostenibile che gardasse alla sicurezza del territorio". 

Stefano Corsini,  presidente dell 'AdSp di Livorno e Piombino, intervenuto a margine del 
workshop, ha commentato: (VIDEO) 

"I dati presentati al convegno dimostrano che i riscontri di carattere ambientale dell'attività del 
Rigassificatore sono tutti positivi, questo ci rassicura che questa iniziativa sia nell'ambito di uno 
sviluppo sostenibile e consenta anche delle opportunità. 

Avere un istallazione così importante offre anche qualche vantaggio.  Perché essendo a 12 miglia 
dalla costa offre garanzia di sicurezza maggiori per esempio rispetto ad un attracco a terra, inoltre 
fa si che tutta l'area della costa toscana, possa usufruire di una fornitura di gas da poter utilizzare 
per tutta una serie di attività.  

Questa è una opportunità per questa area perché di rigassificatori ce ne sono 3: Rovigo, La 
Spezia, ma si tratta di un impianto piccolo mentre questo di Livorno è una istallazione importante, 
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perché produce 3,75 miliardi di m3 annui. I dati dei risultati ambientali sono positivi, è quindi una 
iniziativa che porta vantaggi". 

Quali  s iano i servizi  che i l  Terminal  svolge lo spiega Alessandro Fino, 
Amministratore Delegato di OLT  Offshore LNG Toscana: (VIDEO) 

"Servizi classici di  r igassif icazione: di trasformazione del gas, dallo stato liquido allo stato 
gassoso, immissione in rete del gas, servizi di nomina, sostanzialmente servizi riguardanti la 
trasformazione del GNL. 

Da 3 anni stiamo effettuando attività di Peak  shaving  è un servizio di emergenza voluto dal 
ministero dello Sviluppo economico per cui ogni anno, a dicembre, facciamo una gara che porta 
una nave in cui stocchiamo del gas a bordo. Siamo pronti a rigassificarlo in caso di emergenza, 
qualora il ministero dello Sviluppo ci chiedesse di rigassificare nel periodo invernale. Inoltre 
svolgiamo un ulteriore attività: il servizio integrale di r igassif icazione e stoccaggio che 
mira a far ottenere ai clienti industriali un prezzo competitivo di approvvigionamento del gas, 
questo si svolge durante i mesi estivi per sfruttare il prezzo più basso del gas". 

Lo svi luppo coniugato al la sicurezza ambientale del terr itorio è possibile? (VIDEO) 

"E' possibile e la nostra esperienza lo dimostra, durata molti anni dal punto di vista autorizzativo, 
positiva perché il diaologo con le istituzioni locali e nazionali è per noi molto importante. 

Sostenibilità è creazione di valore per gli azionisti, nel rispetto dell'ambiente e degli standard di 
sicurezza e con una attenzione al territorio. Pensiamo di fare impresa anche in questo modo". 
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GNL OLT, RICADUTE SOCIO-ECONOMICHE 
PER 400 MLN IN 20 ANNI  
Le ricadute socio-economiche, connesse all'entrata in funzione del terminal di rigassificazione Olt 
Offshore di Livorno, "hanno un valore complessivo di circa 400 milioni di euro per i 20 anni di vita 
del terminale". E' quanto scrive l'azienda - confermando le proprie stime del 2011 (v. Staffetta 
28/11/11) - nel suo rapporto sui primi tre anni di attività 2014-16 presentato oggi, presso la 
Fortezza Vecchia di Livorno, durante il workshop "Lo sviluppo sostenibile è sviluppo possibile", 
organizzato da Olt con il patrocinio del ministero dello Sviluppo economico. 

In particolare, scrive Olt, la collaborazione con aziende locali genera un indotto di circa 200 
milioni di euro. Le attività di supporto navale comportano un indotto pari a circa 160 milioni di 
euro. Il Centro interuniversitario di Biologia Marina ed ecologia applicata (CIBM) è coinvolto in un 
programma di monitoraggio ventennale per 19 milioni di euro, mentre il canone per 
l'occupazione dell'area demaniale ammonta a 10 milioni di euro. 

Per quanto riguarda le iniziative per il territorio, OLT ha concordato con la Regione Toscana la 
realizzazione di opere con i Comuni di Livorno, Collesalvetti e Pisa, per un totale di 1 milione di 
euro. Per il Comune di Livorno, inoltre, è prevista un'ulteriore compensazione, per un importo di 
2,5 milioni di euro destinati dalla Regione Toscana per l'attuazione del servizio di raccolta porta a 
porta dei rifiuti.  

Tra le iniziative sul territorio occupa un posto importante la riapertura del Canale Incile, il 
collegamento tra l'Arno e il Canale Navicelli volto a ripristinare la navigabilità dal centro di Pisa al 
porto di Livorno, per un valore pari a circa 4,8 milioni di euro. Attualmente è in corso l'ultima fase 
dei lavori, con ultimazione prevista entro il 2017. Con il Comune di Collesalvetti, invece, OLT ha 
direttamente concordato e cofinanziato il progetto di realizzazione di un Centro di Raccolta 
differenziata dei rifiuti nella frazione di Stagno, per un valore di 100 mila euro. Infine, OLT 
sostiene alcune iniziative per il sociale, tra cui: Effetto Venezia, Maratona Città Livorno, Palio 
Marinaro Città di Livorno e “Open Opera” per il Comune di Collesalvetti. 

All'evento di oggi hanno partecipato Stefano Corsini, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Tirreno Settentrionale, Liliana Panei, della Direzione Generale per la Sicurezza 
dell'Approvvigionamento e per le Infrastrutture Energetiche del Mise, Xavier Santiapichi, della 
Commissione Tecnica VIA e VAS del ministero dell'Ambiente, Eugenio Minici, della Direzione 
Generale per la Vigilanza sulle Autorità portuali, Massimo Provinciali, segretario generale 
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Andrea Serfogli, assessore ai 
Lavori pubblici e bilancio del Comune di Pisa, Vincenzo Di Marco, contrammiraglio della 
Capitaneria di Porto di Livorno, Francesco Notaro, comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Livorno e Carlo Pretti, direttore del Comitato Scientifico del CIBM. 
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GNL LIVORNO, RICADUTE PER 400 MLN € 
IN 20 ANNI SUL TERRITORIO  
IL PRIMO RAPPORTO OLT 2014/2016 

Le ricadute socio-economiche, connesse all'entrata in funzione del terminale Gnl di Livorno hanno 
un valore complessivo di circa 400 milioni di euro per i 20 anni di vita dell'impianto. 
 
E' quanto emerso al workshop "Lo sviluppo sostenibile è sviluppo possibile", organizzato ieri da 
Olt Offshore Lng Toscana con il patrocinio del Mise, nell'ambito del quale è stato presentato il 
primo Rapporto della società: una fotografia del triennio 2014-2016 sui temi sicurezza, ambiente 
e territorio.  
 
In particolare, sottolinea una nota, la collaborazione con aziende locali genera un indotto di circa 
200 mln € mentre le attività di supporto navale comportano un indotto di circa 160 mln. Il Cibm è 
coinvolto in un programma di monitoraggio ventennale per 19 mln, mentre il canone per 
l'occupazione dell'area demaniale ammonta a 10 mln.  
 
Per quanto riguarda le iniziative per il territorio, Olt ha concordato con la Regione Toscana la 
realizzazione di opere con i Comuni di Livorno, Collesalvetti e Pisa, per un totale di 1 mln. Per il 
Comune di Livorno, inoltre, è prevista un'ulteriore compensazione, per un importo di 2,5 milioni 
di euro destinati dalla Regione Toscana per l'attuazione del servizio di raccolta porta a porta dei 
rifiuti. 
 
Tra le iniziative da rimarcare la riapertura del Canale Incile, il collegamento tra l'Arno e il Canale 
Navicelli volto a ripristinare la navigabilità dal centro di Pisa al porto di Livorno, per un valore pari 
a circa 4,8 mln.  Attualmente è in corso l'ultima fase dei lavori, con ultimazione prevista entro il 
2017. Con il Comune di Collesalvetti, invece, Olt ha direttamente concordato e cofinanziato il 
progetto di realizzazione di un centro di raccolta differenziata dei rifiuti nella frazione di Stagno, 
per un valore di 100 mila euro. Infine, Olt sostiene alcune iniziative per il sociale, tra cui: Effetto 
Venezia, Maratona Città Livorno, Palio Marinaro Città di Livorno e "Open Opera" per il Comune 
di Collesalvetti.  
 
Nei tre anni di attività del terminale, sottolinea infine Olt, sono state registrate "prestazioni del 
tutto rassicuranti per il territorio che lo ospita, dal punto di vista della sicurezza e della 
salvaguardia ambientale". 
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE E' SVILUPPO 
POSSIBILE  
Si è tenuto oggi, presso la Fortezza Vecchia di Livorno, il workshop "Lo sviluppo sostenibile è 
sviluppo possibile", organizzato da OLT Offshore LNG Toscana, con il patrocinio del Ministero 
dello Sviluppo Economico, nell’ambito del quale è stato presentato il primo Rapporto OLT: una 
fotografia del triennio 2014-2016 sui temi Sicurezza, Ambiente e Territorio; quest’ultimo fattore 
da intendersi come sinergie socio-economiche fra l’azienda e la comunità locale su cui insiste 
l’impianto. 

La presentazione del Rapporto OLT si è inserita all’interno di un confronto più ampio sul tema 
della pianificazione e della gestione delle infrastrutture sul territorio, con particolare riferimento a 
quelle energetiche. Il dibattito, articolato su due tavole rotonde, ha visto la partecipazione di 
rappresentanti delle istituzioni di riferimento nazionale, regionale e locale come Stefano Corsini, 
Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. 

Durante la prima tavola rotonda, incentrata sul tema della pianificazione strategica, hanno 
partecipato ai lavori: Liliana Panei, Direzione Generale per la Sicurezza dell’Approvvigionamento e 
per le Infrastrutture Energetiche del Ministero dello Sviluppo Economico, che ha evidenziato 
come sia necessario realizzare nuove infrastrutture energetiche sul territorio nazionale. Vi è la 
necessità di lavorare maggiormente sull’approvvigionamento e soprattutto sulla diversificazione 
delle fonti come OLT già garantisce. Questa è la strada da percorrere, ha evidenziato Xavier 
Santiapichi, Commissione Tecnica di Verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Procedere continuando a puntare sulla 
qualità delle infrastrutture realizzate, anche attraverso procedimenti autorizzativi spesso anche 
molto lunghi e dettagliati poiché possano garantire le migliori prestazioni degli impianti dal punto 
di vista ambientale. In questo contesto, il Terminale di Livorno rappresenta una best practice 
nazionale e internazionale. Eugenio Minici, Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità 
portuali, le infrastrutture portuali e il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha posto l’accento sulla necessità ormai inderogabile di fare 
impresa in modo sostenibile anche se può risultare complesso. In tale ottica, il GNL può 
rappresentare un’opportunità virtuosa sulla quale concentrare gli investimenti. Investimenti che 
devono riguardare anche armatori. Massimo Provinciali, Segretario Generale dell'Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, ha sottolineato la necessità del coinvolgimento 
sempre più attivo da parte degli armatori per valorizzare appieno le potenzialità che il GNL 
esprime. 

Nel corso della seconda tavola rotonda, focalizzata sul ruolo delle istituzioni locali preposte 
all’attività di monitoraggio degli impianti, hanno partecipato: Andrea Serfogli, Assessore ai lavori 
pubblici e bilancio - Comune di Pisa, Contrammiraglio Vincenzo Di Marco, Capitaneria di Porto di 
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Livorno, Francesco Notaro, Comandante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Livorno, 
e Carlo Pretti, Direttore del Comitato Scientifico del CIBM. 

Il CIBM ha messo in rilievo come, a fronte della grande mole di dati raccolti durante le diverse 
campagne di monitoraggio che si sono succedute, prima dell’arrivo del Terminale e durante il suo 
funzionamento, non siano emerse criticità da tutti i punti di vista: acqua, fauna e flora marina. Per 
la Capitaneria di Porto di Livorno, il Terminale OLT rappresenta un impianto pilota, esempio per 
le infrastrutture che si realizzeranno nei prossimi anni. I medesimi standard sono stati messi in 
luce, lato sicurezza, anche dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco del Comune di Livorno, 
unitamente a una nota di merito per l’azienda, poiché l’aspetto gestionale risulta dirimente. Il 
Comune di Pisa ha evidenziato come la politica deve avere la responsabilità di sostenere quelle 
infrastrutture che sono necessarie per il territorio, al di là delle mere logiche del consenso e del 
perimetro locale, senza beninteso fare sconti in termini di sostenibilità. 

OLT, nel presentare il primo Rapporto 2014-2016, ha evidenziato come l’impianto in questi tre 
anni, sotto il continuativo monitoraggio delle Istituzioni preposte, ha fatto registrare delle 
prestazioni del tutto rassicuranti per il territorio che lo ospita, dal punto di vista della sicurezza e 
della salvaguardia ambientale. Questo, beninteso, non farà venire meno l’impegno da parte della 
società nel portare avanti un percorso di costante miglioramento su entrambi i fronti; a titolo 
esemplificativo, l’azienda ha iniziato un programma di lavoro che la porterà alla certificazione 
EMAS. Da un punto di vista socio-economico, accanto al contributo che l’azienda continuerà a 
garantire, stimato in circa 400 milioni di euro nei venti anni di attività previsti a Livorno (fino al 
2033) e ad altre importanti iniziative già realizzate sul territorio o in fase di ultimazione, come per 
il progetto della riapertura del Canale Incile a Pisa, la società proseguirà nel suo percorso di 
integrazione nella Comunità locale, cercando di continuare a fornire un proprio apporto. 
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SVILUPPO SOSTENIBILE: TRA 
DIVERSIFICAZIONE ENERGETICA E 
GESTIONE SMART DELLE INFRASTRUTTURE  

Lʼimportanza della diversificazione delle fonti e le 
potenzialità legate allʼimpiego di GNL. Questi sono 
alcuni dei temi affrontati durante il workshop "Lo 
sviluppo sostenibile è sviluppo possibile", 
organizzato da OLT Offshore LNG Toscana, con il 
patrocinio del Ministero dello Sviluppo Economico, 
durante il quale è stato presentatoil primo 
Rapporto OLT: una fotografia del tr iennio 
2014-2016 sui temi Sicurezza, Ambiente e 
Territorio.   

Pianif icazione strategica: realizzare nuove infrastrutture energetiche 

Dal dibattito è emerso come, in tema di pianificazione strategica la strada da percorrere, come si 
legge in una nota, sia per Li l iana Panei, Direzione Generale per la Sicurezza 
dellʼApprovvigionamento e per le Infrastrutture Energetiche del Ministero dello Sviluppo 
Economico, quella legata alla “realizzazione di nuove infrastrutture energetiche sul territorio 
nazionale”. In generale il punto fondamentale è lavorare maggiormente sullʼapprovvigionamento 
e soprattutto sulla diversificazione delle fonti, ha spiegato in particolare Xavier Santiapichi, 
Commissione Tecnica di Verifica dellʼimpatto ambientale VIA e VAS del Ministero dellʼAmbiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, evidenziando come  sia importante puntare sulla qualità 
delle infrastrutture realizzate, anche attraverso procedimenti autorizzativi molto lunghi e 
dettagliati, in modo da garantire le migliori prestazioni degli impianti dal punto di vista 
ambientale. In questo contesto, il Terminale di Livorno rappresenta una best practice nazionale e 
internazionale, ha concluso Santiapichi.  

Fare impresa in modo sostenibile   

Tra le questioni emerse anche lʼimportanza di fare impresa in modo sostenibile , “una necessità 
ormai inderogabile” secondo Eugenio Minici, Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità 
portuali, le infrastrutture portuali e il trasporto marittimo e per vie dʼacqua interne del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha sottolineato le potenzialità in tal senso del gnl. Sulla 
stessa linea Massimo Provincial i , Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Settentrionale, secondo cui il gnl può rappresentare  “unʼopportunità virtuosa sulla quale 
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concentrare gli investimenti”, che devono riguardare anche armatori. Solo così si potranno 
valorizzare appieno le potenzialità di questo carburante. 

Terminale di Livorno, un ʼinfrastruttura virtuosa 

Carlo Pretti , Direttore del Comitato Scientifico del CIBM, ha sottolineato come “a fronte della 
grande mole di dati raccolti durante le diverse campagne di monitoraggio che si sono succedute, 
prima dellʼarrivo del Terminale e durante il suo funzionamento, non siano emerse criticità da tutti i 
punti di vista: acqua, fauna e flora marina”.  

Andrea Serfogli, Assessore ai lavori pubblici e bilancio - Comune di Pisa, ha, invece evidenziato 
come la politica debba “avere la responsabilità di sostenere quelle infrastrutture che sono 
necessarie per il territorio, al di là delle mere logiche del consenso e del perimetro locale, senza 
beninteso fare sconti in termini di sostenibilità”.  

I l  report: emissioni, energia, ecosistema marino 

Dal report, come si legge in una nota,  è emerso in particolare  che, "per i NOX i valori sono in 
media notevolmente inferiori rispetto ai limiti autorizzati e per CO e polveri addirittura prossimi 
allo zero.  Un dato che usa come riferimento i valori medi orari espressi in mg/Nm3 
(concentrazione di ossigeno pari al 3%) riferiti ai parametri più significativi ovvero gli ossidi di 
azoto (NOX), il monossido di carbonio (CO) e le polveri considerando le due caldaie durante i 
periodi di normale operatività". 

Per quanto riguarda i consumi energetici la nota spiega invece come “Il Terminale sia 
caratterizzato da un sistema di autosostentamento energetico che consente di ottimizzare i 
consumi compensando interamente lʼenergia elettrica utilizzata con quella prodotta e come nei 
tre anni di riferimento si è notato un aumento del consumo energetico dovuto allʼintensificazione 
dellʼattività di rigassificazione”. 

In merito allʼimpatto sullʼecosistema marino dal testo emerge come Il Ministero dellʼAmbiente 
abbia prescritto, con Decreto VIA, un Piano di Monitoraggio dellʼAmbiente Marino attorno al 
Terminale. Un documento definito da ISPRA e attuato dal CIBM del Comune di Livorno, i cui 
risultati dei controlli, inviati al MATTM e a ISPRA, hanno dimostrato che a oggi “non vi sono 
differenze nellʼecosistema marino rispetto a prima dellʼentrata in funzione del Terminale e che, 
pertanto, non vi sono rischi per la flora e per la fauna”. 
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PRESENTATO A LIVORNO PRIMO 
RAPPORTO OLT   

LIVORNO - Si è tenuto alla Fortezza Vecchia di 
Livorno, il workshop "Lo sviluppo sostenibile è 
sviluppo possibile", organizzato da Olt 
Offshore Lng Toscana, con il patrocinio del 
Ministero dello Sviluppo Economico, 
nell'ambito del quale è stato presentato il 
primo "Rapporto Olt": una fotografia del 
triennio 2014 - 2016 sui temi della sicurezza, 
ambiente e territorio; quest'ultimo fattore da 
intendersi come sinergie socio -economiche 
fra l'azienda e la comunità locale su cui insiste 
l'impianto.  
La presentazione del "Rapporto Olt" si è 
inserita all'interno di un confronto più ampio 
sul tema della pianificazione e della gestione 

delle infrastrutture sul territorio, con particolare riferimento a quelle energetiche.  
Il dibattito, articolato su due tavole rotonde, ha visto la partecipazione di rappresentanti delle 
istituzioni di riferimento nazionale, regionale e locale come Stefano Corsini, presidente 
dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale.  
Durante la prima tavola rotonda, incentrata sul tema della pianificazione strategica, hanno 
partecipato ai lavori: Liliana Panei, Direzione generale per la Sicurezza dell'Approvvigionamento e 
per le Infrastrutture Energetiche del Ministero dello Sviluppo Economico, che ha evidenziato 
come sia necessario realizzare nuove infrastrutture energetiche sul territorio nazionale. Vi è la 
necessità di lavorare maggiormente sull'approvvigionamento e soprattutto sulla diversificazione 
delle fonti come Olt già garantisce. Questa è la strada da percorrere, ha evidenziato Xavier 
Santiapichi, Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale Via e Vas del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Procedere continuando a puntare sulla 
qualità delle infrastrutture realizzate, anche attraverso procedimenti autorizzativi spesso anche 
molto lunghi e dettagliati poiché possano garantire le migliori prestazioni degli impianti dal punto 
di vista ambientale. In questo contesto, il Terminale di Livorno rappresenta una best practice 
nazionale e internazionale. Eugenio Minici, Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità 
portuali, le infrastrutture portuali e il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha posto l'accento sulla necessità ormai inderogabile di fare 
impresa in modo sostenibile anche se può risultare complesso. In tale ottica, il Gnl può 
rappresentare un'opportunità virtuosa sulla quale concentrare gli investimenti. Investimenti che 
devono riguardare anche armatori. Massimo Provinciali, segretario generale dell'Autorità di 
Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, ha sottolineato la necessità del coinvolgimento 
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sempre più attivo da parte degli armatori per valorizzare appieno le potenzialità che il Gnl 
esprime. 
Nel corso della seconda tavola rotonda, focalizzata sul ruolo delle istituzioni locali preposte 
all'attività di monitoraggio degli impianti, hanno partecipato: Andrea Serfogli, assessore ai Lavori 
Pubblici e Bilancio del Comune di Pisa, contrammiraglio Vincenzo Di Marco, Capitaneria di porto 
di Livorno, Francesco Notaro, comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Livorno, e Carlo 
Pretti, direttore del Comitato scientifico del Cibm.  
Il Cibm ha messo in rilievo come, a fronte della grande mole di dati raccolti durante le diverse 
campagne di monitoraggio che si sono succedute, prima dell'arrivo del terminale e durante il suo 
funzionamento, non siano emerse criticità da tutti i punti di vista: acqua, fauna e flora marina.  
Per la Capitaneria di porto di Livorno, il terminale Olt rappresenta un impianto pilota, esempio 
per le infrastrutture che si realizzeranno nei prossimi anni. I medesimi standard sono stati messi in 
luce, lato sicurezza, anche dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco del Comune di Livorno, 
unitamente a una nota di merito per l'azienda, poiché l'aspetto gestionale risulta dirimente.  
Il Comune di Pisa ha evidenziato come la politica deve avere la responsabilità di sostenere quelle 
infrastrutture che sono necessarie per il territorio, al di là delle mere logiche del consenso e del 
perimetro locale, senza beninteso fare sconti in termini di sostenibilità.  
Olt, nel presentare il primo Rapporto 2014-2016, ha evidenziato come l'impianto in questi tre 
anni, sotto il continuativo monitoraggio delle Istituzioni preposte, ha fatto registrare delle 
prestazioni del tutto rassicuranti per il territorio che lo ospita, dal punto di vista della sicurezza e 
della salvaguardia ambientale. Questo, beninteso, non farà venire meno l'impegno da parte della 
società nel portare avanti un percorso di costante miglioramento su entrambi i fronti; a titolo 
esemplificativo, l'azienda ha iniziato un programma di lavoro che la porterà alla certificazione 
Emas. Da un punto di vista socio - economico, accanto al contributo che l'azienda continuerà a 
garantire, stimato in circa 400 milioni di euro nei venti anni di attività previsti a Livorno (fino al 
2033) e ad altre importanti iniziative già realizzate sul territorio o in fase di ultimazione, come per 
il progetto della riapertura del Canale Incile a Pisa, la società proseguirà nel suo percorso di 
integrazione nella Comunità locale, cercando di continuare a fornire un proprio apporto. 
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SICUREZZA, AMBIENTE E TERRITORIO 
NELLO STUDIO OLT OFFSHORE 
PRESENTATO IL PRIMO RAPPORTO OLT 2014-2016: 
SICUREZZA, AMBIENTE E TERRITORIO 

Livorno - Si è tenuto presso la Fortezza Vecchia di Livorno, il workshop "Lo svi luppo 
sostenibile è svi luppo possibile", organizzato da OLT Offshore LNG Toscana, con il 
patrocinio del Ministero dello Sviluppo Economico, nell’ambito del quale è stato presentato il 
primo Rapporto OLT: una fotografia del tr iennio 2014-2016 sui temi Sicurezza, 
Ambiente e Territorio; quest’ultimo fattore da intendersi come sinergie socio-economiche fra 
l’azienda e la comunità locale su cui insiste l’impianto. La presentazione del Rapporto OLT 
si è inserita al l ’ interno di un confronto più ampio sul tema della pianif icazione e 
della gestione delle infrastrutture sul terr itorio, con particolare r iferimento a 
quelle energetiche. Il dibattito, articolato su due tavole rotonde, ha visto la partecipazione di 
rappresentanti delle istituzioni di riferimento nazionale, regionale e locale come Stefano 
Corsini, presidente dell ’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale. Durante la prima tavola rotonda, incentrata sul tema della pianificazione 
strategica, hanno partecipato ai lavori: Li l iana Panei, Direzione Generale per la Sicurezza 
dell ’Approvvigionamento e per le Infrastrutture Energetiche del ministero dello 
Sviluppo Economico, che ha evidenziato come sia necessario realizzare nuove infrastrutture 
energetiche sul territorio nazionale. Vi è la necessità di lavorare maggiormente 
sull’approvvigionamento e soprattutto sulla diversificazione delle fonti come OLT già garantisce. 
Questa è la strada da percorrere, ha evidenziato Xavier Santiapichi,  Commissione Tecnica 
di Verif ica dell ’ impatto ambientale VIA e VAS del ministero dell ’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare. Procedere continuando a puntare sulla qualità delle 
infrastrutture realizzate, anche attraverso procedimenti autorizzativi spesso anche molto lunghi e 
dettagliati poiché possano garantire le migliori prestazioni degli impianti dal punto di vista 
ambientale. In questo contesto, il Terminale di Livorno rappresenta una best practice nazionale e 
internazionale. Eugenio Minici, Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità 
portuali ,  le infrastrutture portuali e il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne del ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha posto l’accento sulla necessità ormai inderogabile di fare 
impresa in modo sostenibile anche se può risultare complesso. In tale ottica, il GNL può 
rappresentare un’opportunità virtuosa sulla quale concentrare gli investimenti. Investimenti che 
devono riguardare anche armatori. Massimo Provincial i , Segretario Generale 
dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, ha sottolineato la 
necessità del coinvolgimento sempre più attivo da parte degli armatori per valorizzare appieno le 
potenzialità che il GNL esprime. Nel corso della seconda tavola rotonda, focalizzata sul ruolo delle 
istituzioni locali preposte all’attività di monitoraggio degli impianti, hanno partecipato: Andrea 
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Serfogli,  Assessore ai lavori pubblici e bilancio - Comune di Pisa, Contrammiraglio 
Vincenzo Di Marco, Capitaneria di Porto di Livorno, Francesco Notaro, Comandante del 
Comando Provinciale dei Vigil i  del Fuoco di Livorno, e Carlo Pretti ,  Direttore del 
Comitato Scientif ico del CIBM. Il CIBM ha messo in rilievo come, a fronte della grande mole 
di dati raccolti durante le diverse campagne di monitoraggio che si sono succedute, prima 
dell’arrivo del Terminale e durante il suo funzionamento, non siano emerse criticità da tutti i punti 
di vista: acqua, fauna e flora marina. Per la Capitaneria di Porto di Livorno, il Terminale OLT 
rappresenta un impianto pilota, esempio per le infrastrutture che si realizzeranno nei prossimi 
anni. I medesimi standard sono stati messi in luce, lato sicurezza, anche dal Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco del Comune di Livorno, unitamente a una nota di merito per l’azienda, poiché 
l’aspetto gestionale risulta dirimente. Il Comune di Pisa ha evidenziato come la politica deve 
avere la responsabilità di sostenere quelle infrastrutture che sono necessarie per il territorio, al di 
là delle mere logiche del consenso e del perimetro locale, senza beninteso fare sconti in termini 
di sostenibilità. OLT, nel presentare il primo Rapporto 2014-2016, ha evidenziato come l’impianto 
in questi tre anni, sotto il continuativo monitoraggio delle Istituzioni preposte, ha fatto registrare 
delle prestazioni del tutto rassicuranti per il territorio che lo ospita, dal punto di vista della 
sicurezza e della salvaguardia ambientale. Questo, beninteso, non farà venire meno l’impegno da 
parte della società nel portare avanti un percorso di costante miglioramento su entrambi i fronti; a 
titolo esemplificativo, l’azienda ha iniziato un programma di lavoro che la porterà alla 
certificazione EMAS. Da un punto di vista socio-economico, accanto al contributo che l’azienda 
continuerà a garantire, stimato in circa 400 milioni di euro nei venti anni di attività previsti a 
Livorno (fino al 2033) e ad altre importanti iniziative già realizzate sul territorio o in fase di 
ultimazione, come per il progetto della riapertura del Canale Incile a Pisa, la società proseguirà 
nel suo percorso di integrazione nella Comunità locale, cercando di continuare a fornire un 
proprio apporto. 
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